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Allo scopo di tenere 
sempre più informati i 
soci sulle molteplici atti-
vità del Gruppo e sugli 
appuntamenti che via 
via vengono proposti, 
abbiamo iniziato ad usa-
re telefono e SMS e vor-
remmo ora fare ancora 
un passo avanti nell’uso 
di queste tecnologie or-
mai molto diffuse, veloci 
e poco o nulla costose. 
Invitiamo quindi tutti i 
soci che ne sono in pos-
sesso, a comunicarci il 
loro indirizzo e-mail in-
viando un messaggio a: 
 

crocettadelmontello. 
treviso@ana.it 

 
Anche il telefono cellula-
re è un mezzo impor-
tante di comunicazione, 
per cui invitiamo i soci a 
comunicarcelo con una 
chiamata o un SMS al: 

338.8315775 

 
Ci aiuterete ad esservi 

più vicini. 
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- Assemblea dei soci 

Pag. 2 
- Il nuovo regolamento se-
zionale e il 17º raggruppa-
mento 

Pag. 3 
- Consiglio Direttivo e cari-
che sociali 

Pag. 4 
- Far rivivere il canto della 
gente 

Quando hai letto il giornalino 
NON BUTTARLO! 
Donalo a qualcuno  
che non lo riceve  

che in questo modo potrà 
conoscere e apprezzare 

le tante iniziative degli alpini 

e Giornata del tesseramento 

Domenica 20 dicembre 2020 
alle 8,00 in prima convocazione e in seconda convocazione 

 

alle ore 10,00 
 

per la trattazione del seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Relazione morale del Capogruppo 

2. Rendiconto del Cassiere 

3. Discussione e votazione delle relazioni 

4. Presentazione del programma delle attività per l’anno 2021 

5. Nomina dei Delegati all’Assemblea di Sezione 

6. Apertura del tesseramento per l’anno 2021 

 

L'assemblea si svolgerà nel rispetto di tutte le norme di sicurezza, 
 che questi tempi difficili ci richiedono, 

come sarà disposto dal vigente D.C.P.M. 

 

Invitiamo tutti i Soci a partecipare all’Assemblea e chi, proprio non potesse farlo, 
almeno recarsi in sede per il rinnovo del tesseramento 2021. 

Per chi non potrà passare in baita provvederemo, come di consueto, a passare ca-
sa per casa per la riscossione entro il 31 gennaio.  

 

In questo caso raccomandiamo vivamente di non costringere gli addetti alla riscos-
sione a ripetuti passaggi a vuoto. 

 

Il costo del bollino è invariato 

 

Ricorda che partecipare all’Assemblea è IMPORTANTE!!! 
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Come è ormai noto, l’Assemblea sezionale dei Delegati 
tenutasi a Falzè di Trevignano il 25 giugno scorso, con 
la partecipazione riservata ai soli Capigruppo per le 
restrizioni dovute alla pandemia di Covid-19 che ne 
aveva anche causato in rinvio (doveva tenersi il 1° mar-
zo), ha approvato le modifiche al Regolamento seziona-
le, frutto del certosino lavoro di una Commissione che 
si è riunita una ventina di volte e alcune convocazioni 
del Consiglio sezionale dedicate all’argomento. 
Poche le modifiche significative; si è trattato so-
prattutto di un riordino di varie norme che, pur riguar-
dando il medesimo oggetto, erano distribuite in diversi 
articoli. 
Il nuovo Regolamento non è al momento vigente in 
quanto per esserlo deve riportare l’approvazione della 
sede nazionale, ma si hanno buone ragioni per ritene-
re che possa esserlo quanto prima, e comunque sicu-
ramente per la prossima Assemblea che dovrebbe 
tenersi secondo quanto il Regolamento stabilisce. 
Vediamo le modifiche più importanti. Queste riguarda-
no, in particolare, la formazione del Consiglio Direttivo, 
del quale è stata stabilita la riduzione da 24 a 20 mem-
bri, oltre al Presidente, con conseguente riduzione del 
numero dei Raggruppamenti, che vedremo poi, e la 
contemporanea riduzione del numero dei mandati pos-
sibili sia per i Consiglieri che per il Presidente, portati 
da tre a due allo scopo di favorire il rinnovamento; il 
Presidente e i Consiglieri potranno quindi essere eletti 
soltanto per due volte consecutive. È da dire che in 
Consiglio sezionale è stata discussa anche l’opportunità 
di imporre un limite pure al numero dei mandati per i 
Capigruppo, ma si è poi soprasseduto lasciando ad essi 
ed ai Consigli di Gruppo la decisione, facendo peraltro 
affidamento sul buon senso e sulla necessità di rinno-
vamento. 
Un’altra novità che riguarda i Consiglieri, stabilisce l’incompa-

tibilità fra cariche sezionali e altri livelli, cioè che a differenza 
di quanto avveniva in precedenza, il Consigliere sezionale 
non può essere anche Capogruppo o Consigliere nazionale, 
allo scopo di evitare la concentrazione di cariche e favorire 
invece, assieme alla norma sulla incompatibilità, l’allarga-
mento della rosa dei soci coinvolti nella vita associativa. 
E veniamo alla norma che, come dicevo, riguarda di-
rettamente i Gruppi. Oltre all’eliminazione delle 
“zone” (“Pedemontana”, “Centro” e “Sinistra Piave”, 
che non esistono più) è stata stabilita la riduzione del 
numero dei Consiglieri e di conseguenza dei Raggrup-
pamenti come sopra precisato. L’organizzazione 
attuale è in vigore da oltre un ventennio, quando i 
numeri dell’Associazione erano decisamente diversi 
ed ancora in crescita. Questa determinazione è stata as-
sunta prendendo atto del continuo calo del numero dei Soci 
dovuto alla sospensione della leva obbligatoria che ha fatto 
mancare il bacino dei congedati dal quale attingeva la nostra 
Associazione, come altre, per rimpolpare le sue file, che ha 
fatto schizzare in alto l’età media dei soci. E, come è emerso 
dalla discussione, non è finita, anzi, siamo solo all’inizio. 
Le difficoltà, già presenti in alcune realtà, con il passa-
re del tempo non potranno che aumentare e non è 
difficile prevedere che molti Gruppi possano prima o 
poi decidere (o essere costretti!) di fondersi in special 
modo ove ne esistono più d’uno per Comune. A que-
sto riguardo anche in Sede nazionale è da tempo 
aperta la discussione sul futuro dell’Associazione. 
Torniamo alla riduzione dei Raggruppamenti e del 
numero dei componenti il Consiglio sezionale; il mo-
mento è quello adatto, considerando che il numero 
dei suoi componenti in scadenza è piuttosto elevato 
per la conferma in carica per un anno in più dei Consi-
glieri per l’Adunata Nazionale, che nel 2017 sarebbero 
decaduti o rinnovati per compimento del mandato 
triennale, per alcuni diventato un quadriennio. 
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In concreto, nel 17° Raggruppamento, del quale fac-
ciamo parte con gli amici di Ciano e Nogarè, entra a 
far parte il Gruppo di Cornuda. 
Anche il sottoscritto Consigliere del 17° Raggruppa-
mento, e Pasquale Scopel del 21° Raggruppamento al 
quale appartiene attualmente Cornuda (con Castelcuc-
co, Fietta e Paderno del Grappa), siamo in scadenza e 
non più rinnovabili. I quattro Gruppi, che conservano 
intatta tutta la loro autonomia, assieme dovranno, uni-
co adempimento comune obbligatorio, designare en-
tro la metà del mese di dicembre il Consigliere che sarà 
chiamato a rappresentarli (e ad assisterli in caso di ne-
cessità) dopo le elezioni che avverranno in occasione 
della prossima assemblea dei Delegati della Sezione 
che si terrà il 7 marzo 2021. 
Ai quattro Gruppi che formano il nuovo 17° Raggrup-
pamento ed all’alpino che sarà chiamato a far parte 
del Consiglio Sezionale in loro rappresentanza, il mio 
migliore augurio di buon lavoro con l’auspicio che fra 
Consigliere e Gruppi e tra i Gruppi medesimi s’instauri 
una fattiva collaborazione e continui laddove già esi-
ste, tra Ciano, Crocetta e Nogarè. 
 
Andrea Scandiuzzi 
Cons. 17° Raggruppamento 
 
 

Consiglio Direttivo  

e cariche sociali 

A seguito delle votazioni tenutesi al termine dell’As-
semblea dei Soci domenica 15 dicembre 2019, il Con-
siglio Direttivo del Gruppo Alpini di Crocetta del Mon-
tello risulta così composto (con precisazione delle 
cariche sociali): 

Gallina Narciso (Capogruppo), Grotto Danilo (Vice 
Capogruppo), Beccia Massimo (Segretario), Marta 
Roberto (Tesoriere); 

Consiglieri alpini: Bedin Renato, Bernardi Mario, Bor-
tolotti Franco, Buziol Giuseppe, De Faveri Redenzio, 
Granzotto Alessandro, Innocente Paolo, Innocente 
Raffaele, Piva Giovani, Polegato Eugenio, Scandiuzzi 
Andrea, Sermi Graziano; 

Consiglieri Aggregati: Puppato Maurizio, Valeri Roberto. 

Il Consiglio dura in carica per il triennio 2020/2022. 

 

Nipotini e nonni… 

Vive felicitazioni anche dal 
Gruppo Alpini di Crocetta. 

Il giorno 30 giugno 2020 è nata 
Olivia Letizia, per la gioia del-
la mamma Rebecca Zanasso 
e del papà Diego Biasi. Gioi-
scono con loro il nonno, l’Alpino 
Orfeo Biasi e la nonna Lina. 

Il giorno 11 luglio 2020 è nata  
Vittoria, per la gioia della 
mamma Silvia e del papà  
Danilo Antiga. Gioiscono con 
loro il nonno, l’Alpino Silvio 
Antiga e la nonna  Lina.  

Il giorno 8 agosto 2020 è nata  
Irena, per la gioia della mam-
ma Alice Biasi e del papà 
Christian Artuso. Gioiscono 
con loro il nonno, l’Alpino Al-
berto Biasi e la nonna  Ornel-
la Costa.  

LUTTI 
Lo scorso 27 settembre è mancato Giorgio Marsura, 
di anni 84, fratello della socia Annamaria.  

Ad Annamaria e a tutta la sua famiglia rinnoviamo 
le più sentite condoglianze da parte di tutti i soci 
del Gruppo. 

Il giorno 6 novembre è mancata all’affetto dei suoi 
cari  Giuseppina Innocente di anni 74 , sorella 
del   Alpino  Raffaele e della sorella Cecilia moglie 
dell’Alpino Lino Faganello.  

A loro e famiglia rinnoviamo le più sentite condo-
glianze a nome di tutti i soci  del Gruppo.  

Anniversari 
Il giorno 6 settembre 2020 il socio 
alpino Claudio Bolzonello e la 
gentile consorte Anna Maria Piva 
hanno festeggiato il loro 40° an-
niversario di matrimonio. 



 

 
REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE 
AI SOCI DEL GRUPPO 

Oggi non si canta più, si ascolta la radio i 

dischi e la televisione. Una volta cantare insie-

me, si faceva coro, perché il canto era la poe-

sia del popolo. I motivi di "cantare” erano 

vari, come varia è la vita: dal lavoro quotidia-

no, all'esaltazione dell'amore; alle emozioni 

provocate dai fatti e dagli avvenimenti. Anzi i 

"fatti storici” restano nel canto popolare 

ancora forza epica, e la memoria collettiva li 

assorbe li trasforma in una continua ricrea-

zione del testo e delle melodie. Ballate e canti 

di guerra di origine lontane, feudale o risorgi-

mentale, sono trasformate in canti patriotici 

durante le guerre. 

Chi non ha cantato una volta, magari 

all'osteria o in compagnia con il nostro 

coro de "I Cantalpini" in baita o in casa 

di riposo e anche in qualche esibizione, 

ricavandone applausi da chi lo ascolta e 

che sottovoce canticchia la canzone, “Il 

testamento del capitano”? Ebbene, la 

canzone è di origini piemontesi, regina 

madre di tanta produzione popolare. Nel 

1915 fu adattata alla situazione politica e 

all'esigenza di una retorica patriotica. 

Naturalmente con il rispetto dovuto al 

sangue versato da tanta gente. 

Le grandi guerre diventano uno dei mo-

tivi dominanti del canto popolare. Non 

sono, come si capisce da questo esem-

pio, i canti ufficiali patriotici, ma quelli 

narrativi nei quali l'orrore delle guerre è 

addolcito dalla rievocazione dell'amore, 

dalla figura della morosa, della moglie e 

della madre lontana. I versi tristi e dolen-

ti di "Sul Ponte di Perati”: «Sul ponte di 

Perati / bandiera nera / è il lutto degli 

alpini che va alla guerra / […] Su l'ulti-

mo vagone c'è l'amor mio / con il fazzo-

letto in mano / mi dà l’addio». 

I compagni e gli amici lasciati morti sul 

fronte tornavano come fantasmi al pae-

se, alle loro case (vedi: “IL MANTEL-

LO” racconto di Dino Buzzati) portati 

dall'emozione che il canto suscitava. 

Cantare era come abbracciarli, vivi uomi-

ni di terra e di sudore caduti sul Monte-

nero, «[…] traditor della vita mia / ho 

lasciato la casa mia / per venirti a con-

quistar / abbiam perduto tanti compa-

gni / tutti giovani sui vent'anni / la lor 

vita non torna più / il colonello che 

piangeva / a veder tanto macello / 

“Fatti coraggio alpino bello / che l'onor 

sarà per te!”». 

Cantare in coro, anche se erano e sono 

le stesse canzoni, i toni si fanno più caldi 

e intensi e la voce irrompe nei locali, 

alleggia sulle teste, contrasta con i muri 

con la forza "da opera", "da Arena". 

Quando il coro si fa compatto e le varie 

tonalità trovano il timbro giusto, allora 

dalle tavole si interrompe ogni attività, la 

gente si avvicina al gruppo iniziale che in 

breve diventa mucchio. Un grazie ai 

nostri “Cantalpini” e ai cori alpini che 

con i loro canti tengono vivo il ricordo 

dei nostri nonni padri e zii, mantenendo 

vivo il ricordo dei caduti. 

N.G. 

Via Piave, 21/b 

31035 Crocetta del Montello (TV) 

Orari apertura sede: 

I e III giovedì del mese 

dalle ore 19,30 alle 23,30 

Tel. cell. Gruppo: 338.8315775 

e-mail capogruppo: 

crocettadelmontello.treviso@ana.it 

e-mail segretario: info@alpinicrocetta.it 

Associazione Nazionale Alpini 
Gruppo di Crocetta del Montello 

Siamo su internet 

www.alpinicrocetta
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Nel ricordo dei Caduti 

Far rivivere il canto della gente 
Il valore e la tradizione del canto 


